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Oggetto:
Nuova disciplina dei permessi degli amministratori locali.
Il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 "Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo", convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 pubblicata nella G.U. numero 216 del 16 settembre u.s. ed entrata in vigore il giorno successivo, reca numerose modificazioni all'ordinamento degli enti locali, intervenendo, in particolare con l'articolo 16 "Riduzione dei costi relativi alla rappresentanza politica nei comuni e razionalizzazione dell'esercizio delle funzioni comunali", con modificazioni al testo unico degli enti locali, approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

A tal proposito, occorre evidenziare che l’articolo 16, comma 29, del d.l. 138/2011, nel testo modificato dalla legge di conversione, fa salve espressamente le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano, stabilendo che le nuove disposizioni in materia di enti locali si applicano ai Comuni appartenenti alle predette autonomie "nel rispetto degli statuti delle regioni e province medesime, delle relative norme di attuazione e secondo quanto previsto dall'articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42".
Con la presente, si richiama l'attenzione su una disposizione di immediata applicabilità anche agli enti locali della nostra Regione, concernente gli amministratori degli enti locali che siano lavoratori alle dipendenze di privati o di enti pubblici non appartenenti al comparto unico regionale.

L'articolo 16, comma 21, del decreto-legge 138/2011 modifica, infatti, l’articolo 79 "Permessi e licenze" del TUEL 267/2000 con soppressione del diritto per i lavoratori dipendenti, pubblici e privati, componenti dei consigli comunali, .......omissis ........di assentarsi dal servizio per l'intera giornata in cui sono convocati i consigli. Il diritto compete ora "per il tempo strettamente necessario per la partecipazione a ciascuna seduta dei rispettivi consigli e per il raggiungimento del luogo di suo svolgimento".
Per quanto riguarda gli amministratori lavoratori dipendenti degli enti appartenenti al comparto unico regionale, la materia è disciplinata in ambito regionale dall’articolo 17 della legge 4 settembre 2001, n. 23 (Norme concernenti lo status degli amministratori locali della Valle d’Aosta. Abrogazione delle leggi regionali 18 maggio 1993, n. 35, 23 dicembre 1994, n. 78 e 19 maggio 1995, n. 17), il quale prevede la possibilità di assentarsi dal servizio per l’intera giornata in cui sono convocati i rispettivi consigli comunali.

Nelle more dell'approvazione delle modificazioni alla l.r. 23/2001 al fine dell’adeguamento testuale alle modificazioni introdotte dalla succitata manovra finanziaria, deve comunque ritenersi che la nuova disciplina statale come sopra riportata si applichi, dalla sua entrata in vigore (17 settembre 2011), anche ai dipendenti del comparto unico regionale, componenti dei consigli comunali, essendo la disciplina regionale menzionata meramente riproduttiva della disciplina statale, come anche chiaramente indicato nella relazione di accompagnamento alla l.r. 23/2001, nella quale si afferma che “La materia viene disciplinata … in modo conforme alla normativa statale, seguendo la logica che già aveva ispirato il legislatore regionale nell’approvare la l.r. 35 vigente, ovvero quella di evitare disparità di trattamento in materia di permessi e aspettative tra i lavoratori dipendenti privati e degli altri enti pubblici, da una parte, e lavoratori dipendenti del comparto unico …”.
A ciò si aggiunga la considerazione che la materia attiene a profili strettamente correlati alla disciplina del rapporto di lavoro, e dunque alla materia dell’ordinamento civile, nell’ambito della quale occorre assicurare uniformità di applicazione, onde scongiurare disparità di trattamento tra lavoratori destinatari dei medesimi permessi.
Da ultimo, si coglie l’occasione per rammentare il contenuto di altre disposizioni contenute nell'articolo 16 del decreto-legge 138/2011 concernenti le sedute degli organi comunali; di particolare rilievo sono i commi 19 e 20, i quali prevedono che le riunioni delle giunte e dei consigli comunali, nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, si tengano preferibilmente in un arco temporale non coincidente con l'orario di lavoro dei componenti di tali organi; nelle more dell’adeguamento della normativa regionale alla predetta disposizione, si invitano gli enti in indirizzo a garantire sin da subito l’applicazione della disciplina rammentata volta al contenimento della spesa pubblica finalizzata al rimborso, quando previsto, dei relativi oneri ai datori di lavoro interessati, avendo cura, ove possibile, di stabilire gli orari di convocazione degli organi collegiali comunali in periodi temporali non coincidenti con l’orario lavorativo dei relativi componenti. 
Distinti saluti.
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